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Jovanotti suona a Nashville
L’11 giugno Jovanotti

suonerà a Nashville, ne-
gli Stati Uniti. Lo ha an-

nunciato lo stesso musi-
cista. «Mi hanno invitato
la festival rock più gros-

so d’America - ha detto -
sono il primo italiano a

suonare lì».

Orlando Bloom in “The Hobbit”
Orlando Bloom si prepa-

ra a indossare di nuovo
la parrucca bionda e le o-

recchie a punta nel suo
ruolo di Legolas, re degli
elfi e arciere infallibile, in

“The Hobbit”, doppia pre-
quel in 3D della trilogia

del “Signore degli Anelli”.

Incassi:“Pirati”al comando
I “Pirati”all’arrembaggio

del box office italiano.
Dopo aver invaso 931

schermi,“Pirati dei Carai-
bi: oltre i confini del ma-
re”, dopo due settimane

di programmazione
mantiene saldo il primo

posto negli incassi.
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CeneRoad Associazione Culturale Piacenza

presenta

Le Topoline dell’EIAR
Il mito del Trio Lescano

e l’epopea swing della radio
Relatore: Giorgio Umberto Bozzo

Pieraccioni: nuovo film
“Finalmente la felicità”: sono cominciate ieri

a Forte Village Resort (Cagliari), le riprese del
nuovo film di Leonardo Pieraccioni che u-
scirà nelle sale cinematografiche a Natale.

di ANNA ANSELMI

er il ciclo “Altronovecen-
to”, promosso dall’asso-
ciazione politico-cultu-
rale Cittàcomune, doma-
ni alle 21 all’auditorium

della Fondazione
di Piacenza e Vi-
gevano, in via
Sant’Eufemia 12,
verrà presentato
il volume Il viag-
giatore leggero
(Sellerio) che rac-
coglie gli scritti di
Alexander Langer
dal 1961 al 1995,
anno della tragica
scomparsa, suici-
da, a Firenze.

Pioniere dell’e-
cologismo in Ita-
lia, eletto a diver-
se cariche istitu-
zionali fino alla
presidenza del
gruppo dei Verdi
al Parlamento eu-
ropeo, Langer si è
speso in un im-
pegno sociale e
civile totalizzan-
te, che lo ha por-
tato anche a ri-
flettere su temi
cruciali, che risul-
tano ancora fondamentali per
leggere il presente. Interverran-
no: Lanfranco Bolis, compagno
di militanza di Langer, Gianni
D’Amo, di Cittàcomune, e Gof-
fredo Fofi, critico cinematogra-
fico che ha fatto parte del
“triumvirato direzionale” di
Quaderni piacentini e ora dirige
il mensile Lo straniero.

Fofi, autore dell’introduzione
a Il viaggiatore leggero, ricorda
così il suo incontro con Langer,
per lui «innanzitutto un amico.
Era nell’area di Lotta continua,
alla quale ero vicino, pur non es-
sendo mai stato un militante
nell’organizzazione. Di quel
gruppo Alex era il più singolare
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e affascinante, perché era il me-
no barricadero, il più sensato e il
più profondo; credo anche per
motivi di nascita: metà italiano e
metà tedesco, metà ebreo e
metà cattolico. In più ha avuto la
fortuna di essere, direttamente
o indirettamente, allievo di
grandissimi personaggi, come
don Milani e Ivan Illich. È stato
deputato al parlamento euro-
peo per l’Italia come verde e vi-
cinissimo ai verdi tedeschi. In-
somma, venendo da una zona
di confine, ha avuto un ruolo da
svolgere di confine. Teorizzava
molto l’idea della necessità di

farsi “ponte” tra le culture, le et-
nie, le religioni, le convinzioni
che, se diventano troppo radica-
te o radicali, rischiano di porta-
re a scontri assurdi e insensati
come successo nell’ex Jugosla-
via. Quest’ultima è stata per lui
l’esperienza più tragica per lui.
Credo che la sua fine, il suicidio,
sia nato anche dalla tensione
degli scontri e dal senso di im-
potenza di fronte alla possibilità
di appianarli con metodi meno
drastici e non violenti».

Riletti oggi gli scritti di Lan-
ger assumono quasi il valore di
moniti profetici su questioni

peraltro rimaste attuali e irri-
solte.

«Una delle questioni base è
stata la pace, per mantenere la
quale ed evitare le stragi molte
volte si deve prendere posizio-
ne anche da fuori e intervenire
direttamente nei conflitti. Que-
sto è stato un grave dilemma al-
lora, rispetto alla ex Jugoslavia, e
lo è ancora oggi, che siamo in
guerra con la Libia. Si tratta di
problemi che tornano e proba-
bilmente torneranno in modo
drammatico anche in futuro.
L’altro aspetto su cui da Langer
c’è da imparare non solo la con-

traddizione e la difficoltà, ma
anche la possibilità concreta di
fare cose giuste è il fronte dell’e-
cologismo. Come verde, legato
a Ivan Illich e all’università del-
lo sviluppo alternativo, ha ela-
borato idee allora in anticipo sul
nostro tempo. Oggi, perfino i
più ottusi tra di noi sono costret-
ti a diventare un po’ ecologisti,
perché tutti si rendono conto di
cosa voglia dire l’incombere del
disastro: sul
problema del-
l’acqua, su cui si
decideranno le
sorti politiche e
belliche del pia-
neta nei prossi-
mi anni; sui
problemi dell’e-
nergia, dell’aria che respiriamo,
del mondo che prepariamo per
i nostri figli e nipoti».

Rispetto a quindici anni fa si
è però ora affievolita la speran-
za, per esempio, negli organi-
smi internazionali, che sem-
brano aver abdicato al loro
ruolo, mentre Langer vi ripo-
neva ancora molta fiducia.

«Come dico nella prefazione
a Il viaggiatore leggero, sono
convinto che la base langeriana
più autentica sia quella della ca-
rità e non quella della speranza.
Non c’è nessun merito, diceva-
no gli antichi, a mettersi in
un’impresa che si sa vincente. Si
ha del merito a mettersi in
un’impresa che si sa giusta. Do-
po di che, non siamo noi a po-
terne determinare il successo o
meno. La storia è sempre una
storia difficile, è sempre una sto-
ria del potere che cerca di taglia-
re la strada e le ali a chi compie
le azioni giuste. In ogni caso, si

può essere pacifisti, ecologisti,
bravi, rivoluzionari, seri, demo-
cratici, per uno sviluppo alter-
nativo, anche se non si ha fidu-
cia piena nelle sorti dell’uma-
nità e nella sua capacità di capi-
re e di reagire. È un problema
morale individuale o di settori
della popolazione, ovviamente
sempre piuttosto minoritari, ma
che hanno il dovere di dare l’e-
sempio, di aiutare gli altri a
comprendere, di lasciare un se-
gno di continuità tra una gene-
razione e l’altra. L’insegnamen-
to di Alex oggi è centrale. Di tut-
ti i movimenti degli anni Ses-
santa, è la figura più luminosa e
quella più utile da ripercorrere,
nonostante le contraddizioni
tragiche, perché è quella che
con più coerenza, limpidezza,
pulizia morale e intelligenza po-
litica ha cercato di guardare a-
vanti e non alle piccole lotte, al-
le beghe non fondamentali. È
andato subito al nodo e questo
è, secondo me, un insegnamen-
to che qualcosa produce. Il
mondo non è migliorato da
quando Alex non c’è più, ma
questo non vuol dire che non
valga la pena di lottare».

Lei è stato definito da Pier-
giorgio Bellocchio “inventore
di riviste”. Che ruolo hanno og-
gi in Italia?

«Il ruolo delle
riviste è finito,
come quello
degli intellet-
tuali. Non ce ne
sono più. Ci so-
no al meglio i
lavoratori della
conoscenza,

come dicono i sindacalisti e
hanno perfettamente ragione.
Ci sono gli operatori sociali, una
parte dei quali sono operatori
culturali. Poi ci sono una man-
ciata di artisti: come in tutte le
generazioni, sono pochi quelli
veri. Adesso sono invece milioni
coloro che si pretendono artisti,
scrittori, cantanti, ballerini, pit-
tori, ecc., semplicemente per-
ché ai giovani non si offrono più
posti di lavoro normali. Si è
chiuso il mondo contadino, si
sono uccisi l’artigianato e tanti
settori tradizionali che hanno
retto nella storia dell’umanità fi-
no agli anni ‘70-’80 del secolo
scorso. Quindi i giovani cosa
fanno? Si illudono di essere tut-
ti creativi, una delle grandi farse,
delle grandi truffe di cui i giova-
ni sono succubi, ma anche un
pochino complici, perché si la-
sciano abbindolare da queste
frescacce e passano la vita a fa-
re sciocchezze».

Il critico cinematografico e direttore del mensile Lo straniero Goffredo Fofi sarà domani a Piacenza per Cittàcomune

Fofi: «Il dovere
di dare l’esempio»
Il critico ricorda Alexander Langer

Domani sera all’auditorium della Fondazione il secondo incontro del ciclo “Altronovecento”promosso dall’associazione Cittàcomune

“Il viaggiatore leggero”
Raccoglie gli scritti di
Langer dal 1961 al 1995,
anno della scomparsa

L’insegnamento del pioniere dell’ecologismo in Italia
oggi è centrale. Di tutti i movimenti degli anni Sessanta 

è la figura che con più coerenza, pulizia morale e intelligenza
politica ha cercato di guardare avanti e non alle piccole lotte

LA PIACENTINA ANDRÀ ALLE FINALI REGIONALI

Sarah Baderna torna a Miss Italia
e vince la fascia “Arte e creatività”

i chiama Chiara Faccioli,
ha 17 anni, abita a Parma,
studentessa del 3° anno del

liceo artistico “Toschi” di Parma
(indirizzo spettacolo) ed è la
nuova Miss Liceo Parma. Ha
conquistato l’ambito titolo l’al-
tro pomeriggio, in una selezio-
ne del Concorso Miss Italia che
si è svolta in nello “Spazio Via
Pasubio 3” nel contesto di una
manifestazione denominata
“Giornata dei giovani talenti
con Miss Italia al Pasubio Tre”
organizzata da Stu Pasubio, pa-

S trocinata e coorganizzata dal
Comune di Parma - settore be-
nessere e creatività giovanile
dell’assessore Lorenzo Lasagna
- in collaborazione con la com-
missione giovani presieduta da
Matteo Agoletti e del Comitato
Quartiere San Leonardo.

Ma non solo: la nuova Miss
Liceo a è stata protagonista del-
la manifestazione perché la se-
lezione di Miss Italia metteva in
palio altre fasce di bellezza, as-
segnate dopo le rituali sfilate, ri-
spettivamente a Elisa Bonacini

20 di Parma (Miss San Leonardo
2011) e a Sarah Baderna 19 an-
ni di Castellarquato (Miss Roc-

chetta- Arte e Creatività 2011).
Entrambe si sono aggiudicate il
passaggio alle finali regionali di
Miss Italia. Altri riconoscimenti
sono andati a Martina Costi 18
anni di Sassuolo (Miss Peugeot)
e a Arianna Bano 22 anni di Fer-
rara (Miss Wella Professionals).

Per partecipare alle prossime
tappe del concorso in Emilia
Romagna, dove tutte le aspiran-
ti reginette di bellezza di Parma
e provincia, potranno cimentar-
si, tra sfilate, applausi e giurie,
con la speranza di poter acce-
dere, passo dopo passo alle fi-
nali nazionali di Miss Italia, ba-
sta telefonare a Mirka Fochi, ai
numeri 0521 64.72.75 o 331
81.61.523 oppure inviare un’ e.
mail a: mirka. fochi@gmail.

La piacentina Sarah Baderna
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